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Matteo Per

«I miei genitori avevano una macelleria kosher a Trieste, nel ghet-
to. Era una vita serena, felice. Andavamo a fare gite in bicicletta
fino a Sistiana, a Duino, a Monfalcone, era bellissimo. Andava-
mo a fare i bagni alla Diga quando si chiudeva la macelleria, e ci
facevamo portare il pranzo dalla donna di servizio col motoscafo
che portava la gente, dal molo alla Diga. Era una bellezza... ».
Giacomo Marcheria

Il piccolo commercio non fu subito colpito da leggi specifiche, ma
le circolari emesse tra il 1938 e il 1942 ridussero sempre di pil
i settori in cui era concesso operare agli ebrei.

Nel dicembre del 1938 vi fu un’azione di boicottaggio delle
attivita economiche ebraiche e furono affissi diversi cartelli con
scritte antisemite negli esercizi commerciali.

Nel febbraio successivo fu imposto ai proprietari e gestori di
aziende commerciali di denunciare le proprie attivita, comunican-
do il numero di dipendenti e fornendo informazioni utili a valutare
I'impatto dell’azienda sulla realta economica cittadina. In seguito
all’inasprirsi delle misure discriminatorie, molti furono costretti a
svendere o, nei casi piu fortunati, a cedere a persone di fiducia i
propri esercizi. A Trieste nel 1938 erano circa 350 le attivita com-
merciali di proprieta o che vedevano la partecipazione di ebrei: di
queste alla fine del 1940 ne erano rimaste attive circa 110.
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Matteo Per

«My parents had a kosher butcher shop in Trieste, in the ghetto.
We led a peaceful, happy life. We’d go on bicycle rides over to
Sistiana, Duino, Monfalcone; it was wonderful. We used to go
swimming at the dam when our butcher shop was closed, and
we’d get the housekeeper to bring us our lunch on the speed-
boat that would take people over from the pier to the dam. It was
really lovely...».

Giacomo Marcheria

Small businesses were not immediately affected by any spe-
cific laws; however, the official circulars issued between 1938
and 1942 gradually narrowed the sectors in which Jews were
allowed to work.

A boycott of Jewish businesses took place in December 1938;
several signs bearing anti-Semitic slogans appeared on shops.

The following February, business owners and managers were
ordered to report on their businesses, informing the authorities
of the number of employees and supplying figures to help assess
the company’s impact on the local economy. After discrimina-
tory measures became even stricter, many were forced to sell off
their businesses, with the luckier ones managing to hand them
over to people they knew and trusted. In Trieste in 1938, there
were around 350 businesses owned or part-owned by Jews: of
these, by the end of 1940 around 110 were still running.
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La vetrina del Bar Caffé Portici, in Volti

di Chiozza 1, riprodotta sul “Piccolo delle
ore diciotto”, 21.12.1938.

BSSCTS

A picture of the shop front of the Bar
Caffé Portici in Volti di Chiozza 1,
published in the “Piccolo delle ore
diciotto”, 21.12.1938.

BSSCTS



Precauzioni, la vignetta di Egidio Gherlizza Precautions, Egidio Gherlizza’s cartoon
sui cartelli antisemiti apparsa sul “Marameo!”, about the anti-Semitic posters, published
30.12.1938. in “Marameo!”, 30.12.1938.

BCTS BCTS
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Scheda della denuncia dell’azienda
commerciale di Giacomo Zitrin
(Trieste 1906-1988), negoziante ebreo
di origini russe, 4.5.1939.

AST, Camera di Commercio - Ditte
ebraiche, busta 1

Report form for the business owned by
Giacomo Zitrin (Trieste 1906-1988), a
Jewish shopkeeper of Russian descent,
4.5.1939.

AST, Camera di Commercio - Jewish
Firms, folder 1



Denuncia di cessazione d’esercizio del
negozio “Principe” di Giacomo Zitrin in Corso
Vittorio Emanuele lll (attuale Corso ltalia),
31.5.1940. Da notare la dicitura «Preso nota.
Elenco C» che indica I'aggiornamento delle
liste di negozi di proprieta oppure a gestione
di persone di «razza ebraica».

Archivio Storico Camera di Commercio

di Trieste ﬂ
Formal report on the closure of the

“Principe” shop owned by Giacomo Zitrin,
in Corso Vittorio Emanuele Ill (now Corso
Italia), 31.5.1940. The phrase «Preso nota.
Elenco C» (Noted. List C) indicates that the
list of shops owned or managed by persons
of Jewish race» has been updated.
Historic Archive, Trieste Chamber of
Commerce



Il negozio “Principe” dopo un The “Principe” shop, after an

attacco antisemita sferrato anti-Semitic attack, circa 1941.
attorno al 1942. Imbrattate le The windows have been defaced
vetrine: «Chiuso per sempre, with the phrase «Closed forever,
negozio ebreo». Jewish shop».

CDEC CDEC
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Inserzione pubblicitaria dei negozi
di calzature Castiglioni apparsa
piu volte su “Il Piccolo” nel mese
di novembre 1938.

BSSCTS

An advertisement of Castiglioni’s
shoe shop which appeared several
times in “ll Piccolo” during
November 1938.

BSSCTS
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Il negozio di calzature di Armando Misan (Alessandria
d’Egitto 1899 - Trieste 1977) nella sede di via Riborgo
e in quella di via Mazzini, dove si trasferi dopo
I’abbattimento del Ghetto. Continué ad occuparsene
anche dopo il 1938, grazie all’aiuto di una fidata
prestanome. Accanto, un elenco di «ditte ebraiche»

in cui compare anche la sua attivita

Archivio privato di Gisella Cantori Misan, Trieste / AST,
Camera di Commercio - Ditte ebraiche, busta 1

The shoe shop belonging to Armando Misan (Alexandria,
Egypt 1899 - Trieste 1977) in Via Riborgo and in

Via Mazzini, where it moved after the Ghetto was
destroyed. The shop continued to operate even after
1938, thanks to the help of a trusted figurehead. A list
of the Jewish firms» in which the shop is also listed.
Gisella Cantori Misan’s private archive, Trieste / AST,
Camera di Commercio - Ditte ebraiche, folder 1
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Rodolfo Vasieri (nato Haffner, Trieste 1882-1955), italiano
di origini ungheresi, era titolare di una piccola casa
editrice allora sita in via Rittmeyer 4 e specializzata

nella pubblicazione di modelli di mobili ideati da architetti,
ad uso dei falegnami. Qui alcune cartoline pubblicitarie,

la ricevuta del censimento, 20.8.1938, e la denuncia

della sua attivita, rilasciata il 25.4.1939.

Archivio privato, Trieste

Rodolfo Vasieri (born Haffner, Trieste 1882-1955), an
Italian with Hungarian origins, owned a small publishing
house which was based at that time in 4 Via Rittmeyer,
specialising in the publication of furniture models designed
by architects, for the use of carpenters. Here are his
census receipt, 20.8.1938, and the report form relating

to his activity, released on 25.4.1939.

Private archive, Trieste
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